
 

 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 
PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO RANGERS 

TAM TAM VOLONTARIATO  
CHIAMATI A TRASFORMARE IL MONDO 

Sommario: 

È LA GUERRA DELLA POVERTÀ QUELLA 
CHE MIETE PIÙ VITTIME AL MONDO. 

MA NESSUNO SE NE VERGOGNA 

potere e spogliamento del 

popolo nel più breve tempo 

possibile. Cause esterne, 

interne e purtroppo ‘eterne’ 

si perpetuano perché abbia-

mo smarrito la vergogna. 

Sembra scomparsa, 

la vergogna, dal lessico e 

soprattutto dal volto, le paro-

le e le azioni. Si tratta del 

sentimento, innato e allo 

stesso tempo frutto culturale, 

che manifesta l’inadeguatez-

za tra la verità dell’onestà e 

il nostro agire e sentire. La 

crescita, tutta occidentale, 

dell’individualismo e del fin 

troppo citato relativismo non 

possono che produrre l’esilio 

della vergogna. Gli atti, le 

scelte, le parole e financo 

l’abbigliamento non si misu-

rano più con lo sguardo 

dell’altro. Il ‘principio di re-

sponsabilità’ è stato spaz-

zato via dall’utilitarismo ca-

pitalista che tutto mercifica e 

traduce, senza vergogna, in 

denaro. Investire somme 

abissali destinate a servizi 

sociali in armi, ordigni letali 

(Continua a pagina 2) 

Tutto ciò dovrebbe far vergo-

gnare chi profitta della mise-

ria degli altri per arricchirsi o 

per illudere i poveri con vuo-

te e false promesse di un 

domani migliore  

M iete più vittime 

delle altre registra-

te nel mondo. L’anno scorso 

i conflitti armati riconosciuti 

tali erano 61. Quest’unica 

guerra uccide più che tutte i 

conflitti messi assieme. Si 

tratta della guerra della po-

vertà o, se vogliamo, della 

miseria che porta con sé, 

troppo spesso nel silenzio, 

milioni di persone. Un po’ 

come le cosiddette ‘morti 

bianche’ cioè quelle sul lavo-

ro. Un’altra vera e propria 

battaglia quotidiana che ve-

de come protagonista 

chi non è certo di tornare a 

casa dopo esserne uscito 

per lavoro, il mattino. Si cal-

cola che l’anno scorso le 

‘morti bianche’ abbiano rag-

giunto i tre milioni. 

La guerra della povertà è 

peggio perché per gli econo-

misti si perde nelle statisti-

che, mentre per la gente è 

una sparizione conti-

nua che passa inosservata. 

Ad essere cancellati sono i 

poveri. Le tracce della mise-

ria durano a lungo perché 

coinvolgono i bambini, le 

donne e i giovani. La miseria 

è il frutto più immediato di 

guerre, movimenti forzati di 

popolazione, avversità cli-

matiche ma soprattutto di 

classi politiche ammalate di 

È la guerra della povertà quella che miete più vittime. 
Ma nessuno se ne vergogna 
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studiati e programmati 

allo scopo di uccidere 

il ‘nemico’ fa ormai 

solo vergognare i po-

chi irriducibili ‘idealisti’. 

Nel frattempo nel Sa-

hel imperversa 

la vulnerabilità ali-

mentare per milioni di 

persone, l’indigenza al 

quotidiano, la man-

canza di strutture edu-

cative e sanitarie. 

Mancano dispositivi 

che facilitino l’ingresso 

dei giovani nel mondo 

lavorativo. Non si ver-

gogna affatto la classe 

politica al potere, gli 

intellettuali attirati dal-

la retorica che sem-

bra promettere loro un 

futuro e i leader reli-

giosi che puntellano il 

sistema fatiscente.  

Il Fondo Monetario 

Internazionale, che 

sappiamo non essere 

un ente di beneficen-

za, ha rilasciato un 

documento che, pren-

(Continua da pagina 1) dendo in considerazio-

ne il Pil dei Paesi, stila 

la lista dei 10 Paesi 

col reddito pro capite 

più basso 

in Africa. Con tutti i 

limiti che questo tipo 

di operazione sappia-

mo comporta, rimane 

utile affacciarsi su 

questa strana e dram-

matica classifica che 

nasconde ciò che mo-

stra ed evidenzia ciò 

che nasconde. Ci so-

no numeri che offu-

scano le cause e faci-

litano l’operazione di 

sminamento del senti-

mento di vergogna 

che dovrebbe toccare 

i politici per primi. 

Senza sorpresa, l’Afri-

ca subsaharia-

na domina la classifi-

ca. I conflitti cronici, la 

debolezza istituzionale 

e una élite politica 

sempre più spesso 

militarizzata non sem-

brano in grado di offri-

re alternative coerenti 

ed efficaci alla preca-

rietà di vita dei popoli 

che dovrebbe servire. 

Nell’ordine della lista 

si trova il Sudan del 

Sud, lo Yemen, 

il Burundi, la Repub-

blica Centrafricana, il 

Malawi, il Madaga-

scar, il Sudan, il Mo-

zambico, la Repubbli-

ca Democratica del 

Congo e il Niger, Pae-

se nel quale ho il privi-

legio di trovarmi. Tutto 

ciò dovrebbe far ver-

gognare chi profitta 

della miseria degli altri 

per arricchirsi o per 

illudere i poveri con 

vuote e false promes-

se di un domani mi-

gliore. Finchè la ver-

gogna non ritornerà 

ad essere una materia 

di insegnamento nella 

grammatica della vita 

quotidiana, sarà diffici-

le cambiare lo sguar-

do sul mondo. 

Armanino Mauro       

Niamey, giugno 2025 

Mauro Armanino, 
ligure di origine, è 
stato operaio e si
ndacalista della 
FLM a Casarza 

Ligure, volontario 
CLMC in Costa 

d’Avorio in 
servizio 

sostitutivo della 
leva militare 

prima di 
essere ordinato 
nel 1984 prete 

missionario press
o la Società delle 

Missioni 
Africane di 

Genova. È stato 
cappellano dei 

giovani in Costa 
d’Avorio fino al 

1990 e dopo 
alcuni anni a 

Cordoba 
in Argentina. È 

stato 
in Liberia dal 
2000 al 2007, 
conoscendo la 

guerra e i campi 
di rifugiati. Al 

ritorno da questa 
esperienza è 

rimasto in centro 
storico 

a Genova coi 
migranti e 

operando come 
volontario nel 

carcere di 
Marassi per gli 

stranieri di origine 
africana.   

Da qualche anno 
si trova in Niger . 
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GENOVA CULTU-
RA TOUR 

 
SABATO  5 LU-

GLIO  ORE 20,30 
 

GENOVA NEL  

MEDIOEVO 

Genova, una porta, 
la "porta". I geno-
vesi nel Medioevo 
la definirono così: 
Ianua, termine che 
significa appunto 
“accesso”. L'estesa 
superficie della 

città medievale 
costruita dentro le 
mura del 1154, più 
il sobborgo di po-
nente dove era 
l'Arsenale, lungo la 
più importante 
strada per l'Italia 
settentrionale e 
l'Europa, coincide 
con l’attuale cen-
tro storico di Ge-
nova.  Strade, 
piazzette e carrug-
gi rispecchiano  la 
città costruita tra 
il 1130 e il trecen-
to da una consocia-

zione di famiglie 
che, in un territo-
rio povero di risor-
se naturali, fin dal 
secolo precedente 
avevano deciso di 
investire nel traffi-
co mercantile di 
prodotti pregiati a 
lungo percorso ma-
rittimo e terrestre. 
Della città di età 
romana quella me-
dievale ha conser-
vato il reticolo or-
togonale delle 
strade tra la Cat-
tedrale e la collina 
dove ancora esisto-
no i resti del Ca-
stello del Vescovo, 
costruito sui ruderi 
dell'abitato etrusco
-ligure distrutto 
dal fratello di An-
nibale Barca nel 
204 a.c.. Non è 
mai esistita una 
gran piazza centra-
le, con gli edifici 
del potere civile e 

 

religioso, ma pic-
cole piazze con-
sortili delle fami-
glie più potenti e 
dei mercati specia-
lizzati. 

CONTRIBUTO PER LA 
PARTECIPAZIONE SO-
CI € 10 - NON SOCI   € 

12 
E’ NECESSARIA LA 

PRENOTAZIONE 
  

INFORMAZIONI E 
PRENOTAZIONI 

genovacultu-
ra@genovacultura.org 

  
0103014333-  

Genova 

Cultura - 

Sede: Via 

Roma, 8b 

cancello/7 _ 

16121 Genova 

Tel. 010 

3014333 

3921152682 
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C on giugno sia-

mo a metà di: 

“un anno da non spreca-

re”, dedicato al restauro 

della comunità mondiale 

nella quale ”abitiamo” - 

apparentemente anonimi 

ma responsabili - animati 

dal desiderio di contribui-

re iniziando con il risana-

re la “cantina e l’apparta-

mento” dove, forse, ci 

siamo ritirati ed accomo-

dati. Nei mesi estivi il 

“cantiere” si ferma ma 

non chiude, non si con-

cede ferie. Si chiude la 

scuola ma lo zaino dei 

“compiti per le vacanze” 

rimane provvisto. 

Anche se hai già appro-

fittato di molte occasioni 

(celebrazioni, riti, manife-

stazioni, incontri, pelle-

grinaggi, …) il program-

ma del giubileo non è 

esaurito. 

Lasciamoci guidare da 

questa confidenza-

esortazione di S. Paolo, 

prigioniero a Roma, ai 

fedeli di Filippi, nel nord 

della odierna Grecia: 

“Non ho certo raggiun-

to la meta, non sono 

arrivato alla perfezione, 

ma mi sforzo di correre 

per conquistarla, per-

ché anch’io sono stato 

conquistato da Cristo 

Gesù. Fratelli, io non 

ritengo ancora di aver-

la conquistata. So sol-

tanto questo: dimenti-

cando ciò che mi sta 

alle spalle e proteso 

verso ciò che mi sta di 

fronte, corro verso la 

meta, al premio che 

Dio ci chiama a riceve-

re lassù in Cristo Gesù. 

Tutti noi che siamo 

perfetti, dobbiamo ave-

re questi sentimenti: se 

in qualche cosa pensa-

te diversamente, Dio vi 

illuminerà anche su 

questo. Intanto dal 

punto a cui siamo arri-

vati, insieme procedia-

mo” (Fil 3,12-16).   

“Non ho certo raggiun-

to la meta”: se sei sceso 

nella tua “cantina” lo hai 

constatato! 

“Non sono arrivato alla 

perfezione, ma mi sfor-

zo”: ci punto! Conquista-

to e sorretto dalla certez-

za che Cristo ha amato e 

continua ad amare an-

che me! Motivazione 

convincente. 

“Dimenticando ciò che 

mi sta alle spalle, e 

proteso verso ciò che 

mi sta di fronte”: il pas-

sato non mi deve condi-

zionare più di tanto. Per-

ché ”se uno è in Cristo, 

è una nuova creatura, 

le cose di prima sono 

passate: ecco, ne sono 

2025: ANNO DA NON SPRECARE 

(24) ”IL CANTIERE NON CHIUDE!” 

nate di nuove” (2 Cor 

5,17). Sappi guardare il 

bene che resiste e ger-

moglia! Gioisci e spera. 

 “Tutti noi che siamo 

perfetti”: abbiamo, cioè, 

ricevuto, tramite il batte-

simo che ci ha salda-

mente immedesimati in 

Cristo, tale opportunità e 

potenzialità di fare il be-

ne. 

“Se in qualche cosa 

pensate diversamente, 

Dio vi illuminerà anche 

su questo. Intanto dal 

punto a cui siamo arri-

vati, insieme procedia-

mo”: ulteriori, precise 

indicazioni troviamo nella 

affidabile guida chiamata 

”Vangelo”, guida la quale 

offre anche rifornimenti 

di “speranza”.  

Ci risentiamo a settem-

bre?  

Giugno 2025  foglio 

n.24 –  

a cura di “ 

p.angelo@oadnet.org”  

Convento 

San Lorenzo 

Martire 

Piazzale C. 

Ulpiani, 2 

63030 

Acquaviva 

Picena (AP) 

0735.76443

9 

FacebookT

witter  
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Progetto innovativo e 

controcorrente di ac-

compagnamento edu-

cativo per minori auto-

ri di reato  

 

U n progetto 

innovativo 

in Italia accoglie otto 

giovani in messa alla 

prova presso l’Uni-

versità Cattolica di 

Brescia. Attraverso 

corsi, trekking, grup-

pi di parola e sup-

porto psicologico, si 

sperimenta un nuovo 

modello educativo. 

L’iniziativa, denomi-

nata “Messa alla 

prova in Università”, 

mira a spostare l’e-

sperienza della giu-

stizia minorile da 

contesti punitivi a 

spazi di crescita e 

apprendimento. Non 

si tratta di un sem-

plice parcheggio so-

ciale, ma di un am-

biente che promuove 

relazioni significative 

e opportunità di svi-

luppo personale. 

L’obiettivo è duplice: 

fornire ai ragazzi 

un’opportunità di 

cambiamento e vali-

dare un modello 

educativo replicabi-

le. I risultati sono 

stati incoraggianti, 

con i partecipanti 

che hanno mostrato 

impegno e risorse 

inaspettate. La co-

munità locale ha ri-

sposto positivamen-

te, attivando collabo-

razioni con scuole e 

associazioni. 

I ragazzi coinvolti, 

provenienti da diver-

se realtà sociali e 

familiari, erano tutti 

in un percorso di 

messa alla prova 

stabilito dal Tribuna-

le per i Minorenni. 

La selezione non si 

è basata sui talenti, 

ma sulla necessità di 

supporto. L’universi-

tà, come luogo di 

eccellenza, offre 

un’opportunità di 

inclusione e apparte-

nenza. 

Il progetto ha previ-

sto un accompagna-

mento personalizza-

to, con un Piano 

Educativo Individua-

lizzato per ciascun 

partecipante. Le atti-

vità includevano cor-

si di lingua, alfabe-

tizzazione informati-

ca e supporto alla 

ricerca, affiancati da 

psicoterapeuti che 

hanno fornito un so-

stegno continuo. 

Un momento signifi-

cativo è stato il trek-

king terapeutico sul 

lago di Garda, che 

ha permesso ai ra-

gazzi di riflettere e 

dialogare con se 

stessi, superando 

iniziali scetticismi. 

Attraverso attività 

interattive, i parteci-

DENTRO L’UNIVERSITÀ, FUORI 
DAL CARCERE 

panti hanno esplora-

to le emozioni legate 

ai loro comporta-

menti, iniziando a 

comprendere l’im-

patto delle loro azio-

ni sugli altri. 

Al termine del per-

corso, sono emerse 

quattro parole chia-

ve: giustizia, inclu-

sione, sostenibilità e 

riparazione. Questi 

concetti riflettono il 

desiderio di ricono-

scimento e la volon-

tà di ricominciare. 

Il progetto, concluso 

dopo un anno, ha 

lasciato un segno 

nella comunità, con 

molteplici offerte di 

collaborazione da 

parte di cittadini e 

associazioni. Si au-

spica che questa 

esperienza possa 

trasformarsi in un 

modello più ampio, 

evidenziando l’im-

portanza di un ap-

proccio umano e tra-

sformativo nella giu-

stizia minorile. 

Associazione 

Rete 

Sicomoro   

Via Fusara 8, 

37139 

Verona   

E-mail 

info@retesic

omoro.it  



S 
os Gaza: fame e 
distruzione. 
“A Gaza la situa-

zione è oltremodo cata-
strofica – riporta il diret-
tore generale dell’Orga-
nizzazione mondiale 
della sanità (Oms), 
Tedros Adhanom 
Ghebreyesus, durante 
un briefing con la stampa 
a Ginevra – Nella Stri-
scia solo 17 ospedali 
funzionano anche solo 
parzialmente su 36, e 
nessun ospedale è 
operativo nel Nord 
di Gaza o a Rafah. Nel-
le ultime 2 settimane, 
500 persone sono state 
uccise mentre cercava-
no aiuti alimentari 
in centri e percorsi di 
distribuzione alimenta-
re militarizzati non 
Onu, con conseguente 
aumento dei feriti e 
gravi conseguenze per 
gli ospedali 
di Gaza City, poiché 
carburante, acqua e 
scorte mediche si stan-
no esaurendo rapida-
mente“. Nel frattempo 
“la fame perseguita tutti, 
rendendoli più deboli, 
malati e vulnerabili. 
Dall’inizio di quest’anno, 
in media 112 bambini 
sono stati ricoverati ogni 
giorno per cure di malnu-
trizione acuta”, è il qua-
dro tracciato dal Dg, che 
ha voluto nuovamente 
ringraziare l’Italia e quei 
Paesi che hanno accol-
to pazienti dalla Stri-
scia. Negli ultimi gior-
ni, continua il capo 
dell’agenzia Onu per la 
salute, “l’Oms è riusci-
ta a recuperare scorte 
di carburante dai pro-
pri magazzini per sup-
portare gli ospedali“.  

Emergenza Gaza 

n questi mesi l’Organiz-
zazione mondiale della 
sanità ha fornito “oltre 
1,7 milioni di litri di car-
burante a strutture sani-
tarie, fornitori di servizi di 
ambulanza e part-
ner. Questa settimana 
ha consegnato forniture 
mediche per la prima 
volta dal 2 marzo, con 9 
camion carichi di scorte 

essenziali, comprese 
unità di sangue. Queste 
forniture saranno distri-
buite agli ospedali priori-
tari nei prossimi giorni e 
altre sono in arrivo. Ma è 
solo una goccia nell’o-
ceano, date le immense 
esigenze sanitarie”. 
Dall’inizio del conflitto, 
riepiloga il direttore ge-
nerale Tedros, “l’Oms ha 
supportato l’evacuazione 
di oltre 7.300 pazienti 
dalla Striscia di Gaza. 
Ma dall’inizio del blocco 
israeliano, il 18 marzo, ci 
è stato permesso di eva-
cuare solo 294 pazienti, 
una piccola parte delle 
oltre 10mila persone che 
necessitano ancora di 
evacuazione medica. 
L’Oms ringrazia Italia, 
Giordania, Arabia Saudi-
ta, Emirati Arabi Uniti e 
Stati Uniti per aver accol-
to i pazienti evacuati. 
E chiede l’accesso per 
cibo, acqua, carburante, 
aiuti medici e di altro 
tipo, su larga scala, at-
traverso tutte le vie pos-
sibili“.   

Soccorsi nella Striscia 

“Sin dall’inizio della crisi 
a Gaza, l’Italia è stata al 
fianco della popolazione 
civile palestinese tramite 
azioni concrete, a partire 
dall’iniziativa Food 
for Gaza. Ho disposto 
ulteriori finanziamenti di 
5 milioni di euro a Unicef 
e di 5 milioni di euro 
all’Oms per fornire vacci-
ni, materiali sanitari e 
formare personale medi-
co locale. Un ulteriore 
sforzo congiunto con gli 
attori del Sistema Italia e 
le Nazioni Unite. Non 
possiamo restare indiffe-
renti di fronte alla trage-
dia umanitaria che colpi-
sce la Striscia”, eviden-
zia il ministro degli Este-
ri, Antonio Tajani.  “La 
storia delle Chiese catto-
liche orientali è stata 
spesso segnata dalla 
violenza subita – ricorda 
-; purtroppo non sono 
mancate sopraffazioni e 
incomprensioni pure 
all’interno della stessa 
compagine cattolica”. Ma 
oggi “la violenza bellica 

sembra abbattersi sui 
territori dell’Oriente cri-
stiano con una veemen-
za diabolica mai vista 
prima”. Alla riunione del-
le Opere sociali delle 
Chiese Orientali (Roaco) 
Leone XIV ha detto: “Il 
cuore sanguina pensan-
do all’Ucraina, alla situa-
zione tragica e disumana 
di Gaza, e al Medio 
Oriente, devastato dal 
dilagare della guerra”. E 
ha aggiunto con forte 
spirito critico su versioni 
e motivazioni che vengo-
no fatte circolare: “Siamo 
chiamati noi tutti, umani-
tà, a valutare le cause di 
questi conflitti, a verifica-
re quelle vere e a cerca-
re di superarle, e 
a rigettare quelle spurie, 
frutto di simulazioni emo-
tive e di retorica, sma-
scherandole con decisio-
ne. La gente non può 
morire a causa di fake 
news“. 

Fame a Gaza 

Il sistema di distribuzione 
alimentare promosso da 
Israele e Stati Uniti 
a Gaza, avviato un mese 
fa, umilia intenzional-
mente i palestinesi, co-
stringendoli a scegliere 
tra fame e rischio di mor-
te per ottenere scorte 
minime di cibo. Più di 
500 persone sono state 
uccise nei punti di distri-
buzione e quasi 4.000 
sono state ferite mentre 
cercavano di procurarsi 
del cibo. Questo sistema 
di distribuzione è un 
massacro mascherato 
da aiuto umanitario e 
deve essere fermato 
immediatamente. L’orga-
nizzazione Medici senza 
frontiere (Msf) chiede 
alle autorità israeliane e 
ai loro alleati di revocare 
l’assedio e consentire 
l’ingresso di cibo, carbu-
rante, forniture mediche 
e umanitarie, ristabilendo 
un sistema di aiuti fonda-
to sui veri principi umani-
tari, come quello prece-
dentemente coordinato 
dalle Nazioni Uni-
te.  Prosgue Msf: “I quat-
tro siti di distribuzione si 
trovano in aree sotto il 
totale controllo delle for-
ze israeliane, da cui la 
popolazione era stata 
precedentemente sfolla-
ta con forza. Sono aree 
grandi come campi da 

CATASTROFE FAME, 
ALLARME OMS PER GAZA  
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calcio, circondati da po-
stazioni di sorveglianza, 
cumuli di terra e filo spi-
nato. C’è un solo varco 
d’accesso, tutto recinta-
to“. 

Testimonianza 

Aitor Zabalgogeazkoa è 
il coordinatore dell’emer-
genza di Msf a Gaza. 
racconta: “Gli addetti 
della Ghf scaricano pal-
let e scatole di viveri, poi 
aprono le recinzioni, 
facendo entrare migliaia 
di persone contempora-
neamente, che si ritrova-
no a lottare per conten-
dersi anche un singolo 
chicco di riso”. E prose-
gue: “Chi arriva prima e 
si avvicina ai posti di 
blocco, viene colpito. Chi 
arriva in orario ma sca-
valca i cumuli di terra e 
filo per via del sovraffol-
lamento di persone, vie-
ne colpito. Chi arriva in 
ritardo, non dovrebbe 
essere lì perché si trova 
in una zona sottoposta a 
evacuazione e quindi 
viene colpito”. Ogni gior-
no, le équipe di Msf ve-
dono pazienti uccisi o 
feriti mentre cercavano 
di procurarsi cibo in uno 
di questi siti. “Molte per-
sone vengono colpite 
direttamente. Questo 
non è un aiuto, è una 
trappola mortale – affer-
ma Hani Abu Soud, un 
membro della comunità 
del centro per cure pri-
marie di Al-Mawasi – Ci 
stavano per uccidere 
uno per uno. Aveva-
mo fame, cercavamo 
solo di dare da mangiare 
ai nostri figli. Che altro 
posso fare? Un sacchet-
to di lenticchie costa 
circa 30-40 shekel (6-10 
euro). Non abbiamo 
quella somma di denaro. 
La morte è diventata più 
economica della soprav-
vivenza“. 

Giacomo Galeazzi      
1 luglio 2025 
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L 
’Associazione 
Attiva-Mente 
presenta un’I-

stanza d’Arengo per 
invitare la Repubblica 
di San Marino a dotar-
si finalmente di una 
legge specifica contro 
la discriminazione ba-
sata sulla disabilità. 
Un passo urgente, 
considerando che, pur 
avendo ratificato la 
Convenzione ONU sui 
Diritti delle Persone 
con Disabilità, il nostro 
Paese non dispone 
ancora di una normati-
va organica e struttu-
rata capace di affron-
tare efficacemente le 
discriminazioni che si 
manifestano in ambito 
civile, lavorativo, so-
ciale, culturale o istitu-
zionale. 

La vita quotidiana di 
molte persone con 
disabilità è ancora 
costellata di ostacoli 

che vanno ben oltre le 
barriere architettoni-
che: barriere culturali, 
comunicative e rela-
zionali, che generano 
esclusione, isolamen-
to e mancato accesso 
alle opportunità. Spes-
so, queste discrimina-
zioni non sono inten-
zionali o manifeste, 
ma nascono da regole 
e consuetudini che, 
pur sembrando neu-
trali, finiscono per 

escludere. 

Non si tratta solo di 
accessibilità agli edifi-
ci, ma di diritto alla 
piena cittadinanza, 
pari dignità e pari op-
portunità. 

Per questo riteniamo 
indispensabile che 
anche San Marino, 
come già avviene in 
diversi Paesi europei, 
si doti di una legge 
che non si limiti a di-
chiarare principi, ma 
offra strumenti concre-
ti per prevenirle, rico-
noscerle e contrastar-
le. 

In questa direzione 
guardiamo con atten-
zione a esperienze 
come quella dell’Italia, 
che con la Legge n. 
67 del 1° marzo 2006 
ha introdotto un qua-
dro di tutela specifico 
per le persone con 
disabilità nei casi di 
discriminazione. 

Nella stessa legge 
italiana – e auspichia-
mo analogamente in 
una futura normativa 
sammarinese – sono 
ben chiarite le diverse 
forme di discriminazio-
ne: 
• diretta, quando una 
persona è trattata me-
no favorevolmente a 
causa della propria 
disabilità; 
• indiretta, quando una 
regola o una prassi 
apparentemente neu-
tra produce effetti 
svantaggiosi per chi 
ha una disabilità; 
• molestia, ovvero 
comportamenti indesi-

derati collegati alla 
disabilità che creano 
un clima ostile o umi-
liante. 

Auspichiamo inoltre 
che venga recepito, 
come già previsto in 
Italia, un principio fon-
damentale ma spesso 
ignorato: la discrimina-
zione può verificarsi 
anche senza intenzio-
ne discriminatoria da 
parte di chi agisce. 
Quel che conta è l’ef-
fetto reale del compor-
tamento, cioè che la 
persona con disabilità 
abbia subito un tratta-
mento svantaggio-
so. Inserire questo 
principio in una legge 
sarebbe un segnale 
importante di maturità 
giuridica e culturale. 

Analogamente, ritenia-
mo fondamentale pre-
vedere un meccani-
smo che consenta una 
tutela dei diritti sempli-
ce, rapido e accessibi-
le, che preveda anche 
di agire in via d’urgen-
za quando un diritto 
rischia di essere com-
promesso. Chi subi-
sce una discriminazio-
ne non sempre ha 
risorse, tempo o forze 
per affrontare lunghi 
procedimenti: una pro-
cedura snella può fare 
la differenza. 

Un ulteriore punto es-
senziale è il riconosci-
mento del ruolo delle 
associazioni rappre-
sentative delle perso-
ne con disabilità. Au-
spichiamo che esse 
possano agire legal-
mente anche in nome 

PRESENTIAMO UN’ISTANZA D’ARENGO PER 
CHIEDERE UNA LEGGE CONTRO LA 
DISCRIMINAZIONE BASATA SULLA 

DISABILITÀ 
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e per conto delle per-
sone discriminate, e 
promuovere azioni 
collettive nei casi di 
prassi discriminatorie 
sistemiche. Non si 
tratta solo di tutelare i 
singoli, ma di dare una 
risposta forte e colletti-
va alle diseguaglianze 
strutturali. 

Il nostro auspicio è 
che San Marino possa 
finalmente allinearsi 
alle migliori prassi eu-
ropee, dotandosi di 
una legge chiara, mo-
derna ed efficace, ca-
pace di garantire 
uguaglianza sostan-
ziale, inclusione e par-
tecipazione piena. 
Superare approcci 
caritatevoli o paternali-
sti non è solo possibi-
le: è ormai necessario. 
Le persone con disa-
bilità devono essere 
riconosciute come 
titolari di diritti, piena-
mente in grado di au-
todeterminarsi. 

Attiva-Mente invita 
tutti a sostenere que-
sta iniziativa, perché 
non si tratta solo dei 
diritti delle persone 
con disabilità: si tratta 
del Paese che voglia-
mo costruire insie-
me. Una San Marino 
più giusta, inclusiva e 
consapevole è possi-
bile. 

Attiva-Mente 

Associazione per 

la Vita 

Indipendente 

Sede Legale 

Strada Scalbati, 9 

Montegiardino 

47898  

Sede 

Organizzativa Via 

Fabrizio da 

Montebello, 5 

Gualdicciolo 

47892  
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N uove ed im-

portanti siner-

gie quelle messe in 

campo dalle due real-

tà associative, l'Unio-

ne Nazionale Veterani 

dello Sport e l'Asso-

ciazione Italiana per la 

Donazione di Organi, 

Tessuti e Cellule che 

daranno concretezza 

ad un incontro/

convegno utile occa-

sione per informare e 

sensibilizzare sull'im-

portanza del mante-

nersi in forma prati-

cando dello sport in 

sicurezza a tutela del-

la vita. 

Ecco allora l'iniziativa 

promossa Venerdì 4 

Luglio ore 18.00 a 

Bra, Palazzo Mathis, 

dall'UNVS Sezione di 

Bra e da quattro squa-

dre della rete AIDO, le 

Sezioni Provinciali di 

Cuneo e Torino ed i 

Gruppi Intercomunali 

di Bra, Langhe e Roe-

ro unitamente a San-

tena, Chieri, Cambia-

no e Poirino con la 

Fondazione Matilde 

Lorenzi. 

Ad un momento parti-

colarmente significati-

vo che porterà il ricor-

do della sciatrice, 

scomparsa durante un 

allenamento in un tra-

gico incidente, farà 

eco l'incontro con la 

formazione del Torino 

Calcio FD, portacolori 

di AIDO e della vita, 

per la quinta volta sul-

la stagione sportiva 

2024/25 Campioni 

d'Italia! 

Un appuntamento da 

non perdere stretta-

mente legato al pro-

getto "Fare 

sport...stare bene" a 

marchio UNVS Nazio-

nale a significare un 

motto ad egida AI-

DO..."+ Sport + Vita"! 
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I l 2024 è stato un 
anno difficile e 

complesso in cui, è 
sotto gli occhi di tutt 3, 
l’hanno fatta da padro-
ne cambiamenti ed 
eventi climatici estre-
mi, guerre e conflitti 
che, invece di andare 
verso una soluzione 
diplomati- ca, si 
espandono, mettendo 
in crisi non solo gli 
attuali equilibri geopo-
litici ma anche il con-
cetto stesso di umani-
tà. Assistiamo inoltre 
un’avanzata delle de-

stre in Europa e nel 
mondo, un’avanzata 
che continua a lavora-
re ai fianchi della resi-
stenza e della tenuta 
democratica di molti 
paesi: movimenti anti-
gender e antirights 
sempre più forti e le-
gittimati si fanno largo; 
spazi di partecipazio-
ne e dissenso sempre 
più ristretti e messi in 
discussione (in Italia 
con il DDL sicurezza) 
e assistiamo a un in-
debolimento della isti-
tuzione Unione Euro-
pea che continua a 

investire su un’econo- 
mia di guerra, toglien-
do risorse a sanità e 
sviluppo a favore degli 
armamenti.  

Un periodo difficile e 
un contesto comples-
so con cui fare i conti, 
anche per chi come 
noi lavora nel settore 
della cooperazione 
internazionale, che sta 
diventando sempre 
meno prioritario e che 
ci impone anche un 
ripensamento del si-
stema e di come star-
ci. In questo senso il 
2024 è stato per CO-

SPE un anno di pas-
saggio che ci ha por-
tato a rivedere l’orga-
nizzazione interna e la 
pianificazione strategi-
ca di ampio respiro 
che vedrà la luce nel 
2025. Nel frattempo, si 
è lavorato invece con 
continuità a dare gam-
be ai meccanismi di 
decen- tamento, spo-
stando e distribuendo 
pesi decisionali e livelli 
di responsabilità nelle 
diverse aree in cui 
lavoriamo (ad esem-
pio nominando ammi-
nistratori e comunica-
tori  di area), e, coe-
rentemente, a mante-
nere la barra dritta su 
temi cruciali come la 
decolonizzazione, la 
diversity equity and 
inclusion come ap-
procci della e nella 
organizzazione stes-
sa. Tutto questo è 
stato anche il nostro 
biglietto da visita nel 
coinvolgere altri part-
ner, aziende, fonda-
zioni e altri attori della 
società civile, che, 
condividendo valori e 
prospettive possano 
essere alleati stabili 
anche in futuro. 

 

COSPE 

Sede 

Nazionale 

Via Slataper, 

10 - 50134 

Firenze - 

Italy 

Tel. +39 055 

473556 

E-

mail info@co

spe.org 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l’opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 
allo scopo  

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D’altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

 

     E’ l’incitamento di Sant’Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 
Basta una scintilla di bontà e il 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

mondo comincerà a cambiare. 
 

Nessuno si senta obbligato a 
diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 
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